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LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Viene sottoposto 
al vostro autorevole esame il disegno di leg­
ge n. 952 presentato dall'onorevole Ministro 
dell turism o e dello spettacolo, di concerto 
col Ministro di grazia e giustizia, ed avente 
ad oggetto la  conversione in  llegge del de­
creto-legge 23 dicembre 1964, n. 1357, 
concernente la disciplina del regime vinco­
listico delle locazioni di immobili urbani, 
adibiti ad uso di albergo, pensione o locan­
da e della destinazione alberghiera.

In precedenza si avvertì la necessità di pro­
rogare le locazioni ed il vincolo di destina­
zione degli immobili adibiti ad alberghi sia 
per ovviare alla situazione del m ercato delle 
locazioni delle aziende alberghiere, sia per 
tutelare il patrimonio ricettivo, sia per age­
volare l ’esperienza e la capacità dei dirigenti 
delle aziende alberghiere, che contribuiscono 
validamente allo sviluppo turistico.

Queste fondate ragioni hanno indotto il 
Governo a prorogare e le locazioni alber­
ghiere ed il vincolo di destinazione degli im­
mobili adibiti ad uso albergo, soprattutto  
nella imminenza della scadenza al 31 dicem­
bre 1964 delle locazioni predette e del vin­
colo sopra indicato.

In  considerazione di ciò, è stato em anato 
il decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1357, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 318 del 
23 dicembre stesso, ed è stato presentato il 
disegno di legge n. 952, col quale si chiede 
la conversione in legge del predetto decreto.

In  proposito giova ricordare che alla Ca­
mera dei deputati furono presentate le se­
guenti proposte di legge:

1) in data 8 settem bre 1964, n. 1632, di 
iniziativa dei deputati Simonacci, Folchi ed 
altri, con la quale si disponeva: il rinnovo 
del contratto  locatizio per una durata egua­
le a quella dal precedente rapporto, m a non 
superiore agli anni 9, previa espressa richie­
sta; la determinazione consensuale delle par­
ti della durata del rinnovo e del canone, 
ovvero, in caso di dissenso, da parte del Pre­
sidente dell’ente turism o della provincia, do­
ve è sito l’immobile; il diniego del rinnovo 
qualora il proprietario  intendesse gestire 
direttam ente un ’agenzia alberghiera o dare 
destinazione diversa all’immobile; la liqui­
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dazione in favore del conduttore, nei casi di 
cessazione del rapporto locatizio, di una in­
dennità per la perdita dell'avviamento e il 
risarcim ento del danno conseguente nella 
m isura massima di 60 mensilità del canone 
di fitto che l’immobile può rendere secondo 
i prezzi di mercato;

2) in data 23 ottobre 1964, n. 1769, di 
iniziativa del deputato Mariani, la  quale di­
sponeva la durata per 7 anni dei contratti 
di locazione in oggetto; in ogni caso la sca­
denza dei contratti in corso almeno dopo 2 
anni dal prim o mese successivo all’entrata 
in vigore della legge; la revisione biennale 
dei canoni; la rinnovazione dei contratti per 
eguale periodo, previo parere favorevole dal 
Ministero del turism o, ed alle condizioni con­
cordate o determ inate dall’Ente provinciale 
del turismo, sentita la apposita, indicata 
Commissione; l ’indennizzo in favore dell con­
duttore uscente per le migliorie apportate, 
per il deprezzamento degli arredi e corredi 
e per la perdita dell’avviamento nella misu­
ra  massim a di 75 mensilità del canone;

3) in data 25 novembre 1964, il disegno 
di legge n. 1876, presentato dal Ministro del 
turism o e dello spettacolo, di concerto col 
Ministro di grazia e giustizia, il quale dispo­
neva: la proroga al 31 dicembre 1965 della 
scadenza convenzionale o legale dei contrat­
ti di locazione, già prorogati con la legge 2 
marzo 1963, n. 191; l ’aum ento dei canoni 
dalle locazioni così prorogate nella m isura 
d d  10 per cento, riferito al canone legale 
dovuto all 31 dicembre 1964; l’efficacia degli 
aum enti comunque convenuti fra le parti; la  
proroga fino al 31 dicembre 1967 del vin­
colo alberghiero, già prorogato con l'arti­
colo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1414; 
la domanda entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale per 
tu tte  le locazioni la cui scadenza non abbia 
consentito o non consenta l ’osservazione dei 
term ini di 3 mesi, prescritta dall’articolo 5 
della citata legge 24 iluglio 1936, n. 1692; la 
continuazione di applicazione delle norm e 
di cui alla llegge 3 m arzo 1963, n. 191, e delle 
altre disposizioni vigenti per quanto non p re­
visto dalla legge in oggetto.
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Rimesso il detto disegno di legge alla IV 
Commissione giustizia della Camera dei de­
putati, nella seduta del 3 dicembre 1964, si 
decideva di esaminare il medesimo disegno 
di legge governativo-, rinviando ad altro  mo­
m ento l ’esame delle proposte di legge nu­
mero 1632 dei deputati Simonaeci ed altri, 
e n. 1769 del deputato Mariani.

Inoltre, si approvava integralm ente il dise­
gno di legge governativo con un emendamen­
to all’articolo 3 con cui si escludono dalla 
proroga del vincolo alberghiero gli immobi­
li che vi sono soggetti e che siano passati in 
proprietà di enti che da oltre 10 anni, con 
autorizzazione, vi esercitano gestione di ope­
re di assistenza e beneficenza a condizione 
che sia m antenuta ila destinazione assisten­
ziale.

Peraltro, in considerazione deH'imminen- 
te scadenza delle norm e relative alla proroga

delle locazioni di immobili adibiti ad uso- al­
bergo, pensione o locanda e dell vincolo al­
berghiero, erano ravvisati gli estrem i richie­
sti dall’articolo 77 della Costituzione per 
provvedere in proposito con decreto-legge, 
che veniva emanato il 23 dicembre 1964, con 
il n. 1357, e del quale, col disegno di legge 
n. 952 del 23 dicembre stesso, si è chiesta 
la conversione in legge.

Ora, per le ragioni che ho avuto l ’onore 
di esporre più sopra, il relatore confida che 
gli Onorevoli Colleghi vorranno concedere 
l ’autorevole loro consenso alila p recitata con­
versione in legge del decreto-legge n. 1357 
del 23 dicembre 1964, che contiene il testo 
integrale approvato dalla Commissione giu­
stizia della Camera dei deputati nella se­
duta del 13 dicembre 1964.

B e r l in g ie r i , relatore
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Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-legge 23 di­
cembre 1964, n. 1357, concernente la  disci­
plina del regime vincolistico delle locazioni 
di immobili adibiti ad uso d i albergo, pen­
sione o locanda e della destinazione alber­
ghiera.


